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II joie tais

Territorio, così il Pnrr trascura
monitoraggi e prevenzione
L'allarme dei geologi. L'analisi del Consiglio nazionale evidenzia difetti e mancanze del piano di ripresa
Per il presidente, Violo, necessaria più attenzione su geotermia, rischio sismico e dissesto idrogeologico

Giuseppe Latour
Cura del territorio e prevenzione han-
no poco spazio nel Piano nazionale di
ripresa e resilienza (Pnrr). Dissesto
idreogeologico, antisismica, risana-
mento di aree degradate: tutti capitoli
sui quali il piano sconta «dimentican-
ze strutturali». L'analisi arriva dal
Consiglio nazionale dei geologi (Cng)
che, in diversi documenti, ha esami-
nato i dettagli delle missioni in cui si
articola il programma di investimenti.

«La strada obbligata per riuscire
a limitare i rischi è quella di investi-
re nella prevenzione», spiega Ar-
cangelo Francesco Violo, presiden-
te del Cng. «Il Pnrr è certamente un
piano di grande valore e importan-
za per il rilancio del nostro Paese,
ma su alcuni capitoli poteva fare di
più, mentre in altri ci sono vere e
proprie dimenticanze».

Le osservazioni riguardano so-
prattutto la missione 2, dedicata a
"Rivoluzione verde e transizione
ecologica". Qui, anzitutto, si parla di
stimolare la crescita della produzio-
ne di energia da fonti rinnovabili,
ma non viene fatto alcun cenno alla
geotermia, mentre secondo Violo
«la geotermia a bassa entalpia po-
trebbe giocare un ruolo decisivo, es-
sendo realizzabile sempre e ovun-
que. Serve, però, anche una norma
che regoli a livello nazionale la rea-
lizzazione di questi impianti. At-

tualmente manca, alcune regioni
hanno legiferato, altre no».
Sempre nella missione 2 si parla,

poi, di adeguamento sismico. La sicu-
rezza, per i geologi, non dipende solo
dall'edificio in sé, ma anche dalle con-
dizioni geosismiche dell'area nella
quale l'edificio è collocato: un tema
non considerato abbastanza dal Pnrr.

Oltre a sismabonus e superbo-
nus, servono cioè studi come i piani
di rnicrozonazione sismica, che mo-
nitorino in modo approfondito il
territorio. «Sarebbe necessario ag-
giornare le carte del pericolo e del ri-
schio sismico, con studi di microzo-
nazione approfonditi, da allegare
agli strumenti urbanistici, per indi-
rizzare le Pa nelle scelte di sviluppo
del territorio», dice Violo.

C'è, poi, il capitolo dedicato al dis-
sesto idrogeologico. In questo caso,
gli investimenti presenti nel piano
replicano le risorse già stanziate (e
spese solo in parte). «Nel Pnrr - dice
Violo - sono previsti circa 2,6 miliar-
di che partono da piani precedenti.
Se pensiamo che in Italia solo la ban-
ca data Rendis, che certifica le richie-
ste di intervento dei Comuni, contiene
richieste per circa 26 miliardi di euro,
ci rendiamo conto della sproporzio-
ne e di quanto poco si potrà fare per
mettere in sicurezza un territorio
che, complessivamente, richiede-
rebbe almeno 6ç miliardi».

A questi investimenti, dedicati alle
opere, andrebbero affiancati dei pre-
sidi territoriali, non previsti, che con-
tribuiscano al monitoraggio e alla
prevenzione del dissesto. «Ci sarà
sempre un rischio residuo - spiega Vi-
olo - che va necessariamente gestito
attraverso il monitoraggio».

Ancora, nel piano non si dà la ne-
cessaria importanza al risanamento
delle aree degradate e contaminate:
un approccio che, peri geologi, «signi-
fica trasferire alle future generazioni
un territorio privo di sviluppo». Per
Violo «riqualificarle consentirebbe
anche di ridurre il consumo di suolo».

C'è, poi, la missione 3, dedicata
alle "infrastrutture per una mobilità
sostenibile". Quando si parla di si-
curezza delle arterie stradali e ferro-
viarie e dei ponti e viadotti ammalo-
rati, secondo i geologi non si tiene
«nella dovuta considerazione la ne-
cessità di investigare le ragioni di al-
cune loro fragilità, legate a partico-
lari realtà geologiche, idrogeologi-
che e geomorfologiche, che non
possono essere ignorate».

Infine, il capitolo dedicato a turi-
smo e cultura non considera - dice
l'analisi dei geologi - geoparchi e ge-
ositi, «organismi importanti sia per
la salvaguardia dell'ambiente che
per la promozione turistica, che co-
stituiscono uno dei tratti distintivi
del nostro Paese».
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Messa in sicurezza. I Comuni chiedono interventi contro il dissesto per 26 miliardi

11mia
LA CATEGORIA
È il numero di geologi liberi profes-
sionisti iscritti all'ordine,
Sono, invece, circa 1.700 i geologi
dipendenti pubblici

LO SQUILIBRIO
Sul dissesto
c'è sproporzione
tra risorse stanziate
e investimenti
necessari

GLI STRUMENTI
Vanno aggiornate
le carte del pericolo
con studi
di microzonazione
approfonditi

TERRENI PER L'IMBOSCHIMENTO
L'articolo 51 del DI 104/2020 ha
introdotto un'agevolazione: l'applica-
zione dell'imposta di registro nella
misura dell'1% per gli atti traslativi a

titolo oneroso della proprietà di terreni
agricoli adibiti all'imboschimento.
La misura, che aveva effetto per gli atti
stipulati fino al 31 dicembre del 2020,
non è stata però più rinnovata
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